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Regione Calabria e Covid

Il sogno: insieme
Emergency e reti sociali
Tonino Perna PAGINA 19

Il sogno di vedere al lavoro Emergency
e le reti sociali calabresi

—segue dalla prima —

II Un essere invisibile, anzi
un non-essere, visto che que-
sto virus a Rna non ha vita au-
tonoma, ha sconvolto econo-
mia, società e vita quotidiana
di mezzo mondo. Ha abbattu-
to il muro dell'austerity euro-
pea, aprendo una autostrada
alla spesa pubblica in disavan-
zo. Ricordiamoci che ancora a
novembre dell'anno scorso il
nostro governo discuteva di
quale zero virgola si poteva sfo-
rare il tetto imposto da Bruxel-
les. Sempre lui, mister Covid,
ha fatto emergere tutte le con-
traddizioni del sistema sanita-
rio, non solo in Italia, metten-
do a nudo i disastri di un pro-
cesso di privatizzazione della
salute. E difficile oggi, almeno
in Europa, contestare il fatto
che la salute dei cittadini è un
bene comune che deve essere
goduto, gratuitamente, da tut-
ti i residenti in un determina-
to paese.

Il Covid ha fatto saltare le
contraddizioni di questo mo-
do di produzione, sia sul piano
delle diseguaglianze sociali
che territoriali.

TONINO PERNA

In Italia, poi, è esploso il con-
flitto tra Stato e Regioni e la
maggioranza dell'opinione
pubblica oggi vorrebbe il supe-
ramento della disunità d'Ita-
lia, provocato dalla Riforma
del titolo V della Costituzione
che ha dato poteri sproporzio-
nati alle regioni (come ha ben
denunciato Massimo Villone
su questo giornale).

Infine, in questi mesi di in-
certezza, confusione istituzio-
nale, panico crescente, gli ita-
liani hanno scoperto che esi-
ste una Regione che non sem-
bra far parte dell'Italia e della
Ue. Nell'immaginario preva-
lente sui mass media si tratta
di una terra selvaggia, abitata
da criminali senza scrupoli, do-
ve tutto è abbandonato, dalle
strutture economiche a quelle
sanitarie, fino al dissesto idro-
geologico che portò Giustino
Fortunato a definirla «sfasciu-
me pendulo sul mare».

Dagli anni '50 fanalino dico-
da di tutte le statistiche che ri-
guardano reddito, consumi, oc-
cupazione, e ai primissimi po-
sti nella graduatoria mondiale
della criminalità organizzata,
la Calabria è ormai considera-
ta, anche nella sinistra parla-

mentare, come una Regione a
perdere, dove si possono man-
dare gli scarti della dirigenza
nella pubblica amministrazio-
ne. Se in tutta Italia la sanità è
stata oggetto di ruberie, malaf-
fare e criminalità organizzata,
qui sembra che esista solo que-
sto e non ci siano speranze di
cambiamento. Ma, grazie sem-
pre a mister Covid, sono diven-
tate insostenibili, esplosive, le
contraddizioni della gestione
politico-amministrativa della
sanità in questa Regione. U go-
verro non può più permetter-
si di sbagliare ancora una volta
mandando commissari alla sa-
nità che sembrano usciti da un
circo equestre. I calabresi, ov-
vero quella minoranza che
non si è rassegnata, hanno
esultato di gioia alla notizia
del premier Conte di inviare
Gino Starda, il fondatore di
Emergency.

Certo non mancano le voci
del campanilismo becero
(«non abbiamo bisogno di stra-
nieri»). Non sanno di che cosa
parlano, o forse lo sanno bene
è temono di perdere i benefici
che il sistema politico calabre-
se gli ha da sempre garantito.
Val la pena ricordare che Emer-

gency è presente nella piana di
Gioia Tauro- Rosarno da più di
un decennio, lavorando fianco
a fianco con i migranti delle ba-
raccopoli-tendopoli dell'area,
privi di protezione sanitaria.
Pochi sanno che Gino Strada e
la sua Ong dovunque abbiano
operato hanno valorizzato le
risorse locali, formato giovani
medici e infermieri, reso possi-
bilmente indipendenti dall'a-
iuto esterno i territori in cui
operano. Anche qui in Cala-
bria esiste una società civile or-
ganizzata che può dare un im-
portante contributo a Gino
Strada e alla sua equipe se deci-
desse. C'è un consorzio di oltre
settanta associazioni, fondato
da Rubens Curia, insieme a
Progetto sud (forse la più anti-
ca e significativa esperienza
meridionale di welfare comu-
nitario) che da anni lotta per ot-
tenere i diritti dei malati, dei
diversamente abili, dell'infan-
zia, ecc. Si tratta di mettere in-
sieme un'esperienza interna-
zionale, come quella di Emer-
gency, con le migliori risorse
umane che esistono in Cala-
bria, per ridare a questa terra e
ai suoi abitanti la dignità e i di-
ritti che gli spettano. Fateci so-
gnare in tempi di lockdown.
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L'intervento di Emergency a Bergamo durante il lockdown della primavera scorsa

‘á_
In coda nelle statistiche - su

reddito, occupazione,

consumi - e al top nel

mondo per criminalità

organizzata, la Calabria

è considerata - anche a

sinistra - Regione a perdere

L'organizzazione di Gino

Strada è presente nella

piana di Gioia Tauro-

Rosarno da più di un

decennio, fianco a fianco

con i migranti delle

baraccopoli-tendopoli
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